
È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni 

luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 

onnipotente ed eterno, per Cristo 

Signore nostro. Nella festosa 

assemblea dei santi risplende la tua 

gloria, e il loro trionfo celebra i doni 

della tua misericordia. Nella sua vita 

San Benedetto ci offri un esempio 

nell’intercessione un aiuto, nella 

comunione di grazia un vincolo di 

amore fraterno. Confortati dalla sua 

testimonianza, affrontiamo il buon 

combattimento della fede, per 

condividere al di là della morte la 

stessa corona di gloria. Per questo, 

uniti agli Angeli e agli Arcangeli e a 

tutti i santi del cielo, cantiamo senza 

fine l’inno della tua lode: 
 

Tutti. Santo, Santo, Santo il Signore 

Dio dell'universo.    I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria.  Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui 

che viene nel nome del Signore.  

Osanna nell'alto dei cieli.  
 

Dopo la Consacrazione: 

Mistero della fede! 
Annunziamo la tua morte, Signore,   
proclamiamo la tua risurrezione,   
nell'attesa della tua venuta. 
 

RITI DI COMUNIONE 

 

Cel. Obbedienti alla parola del 
Salvatore e formati al suo divino 
insegnamento, osiamo dire: 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia 

santificato il tuo nome, venga il tuo 

regno, sia fatta la tua volontà,   
come in cielo così in terra. Dacci oggi  

il nostro pane quotidiano,  e rimetti 

a noi i nostri debiti come noi li 

rimettiamo ai nostri debitori,e non ci 

indurre in tentazione, ma liberaci dal 

male. 

 

 

Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi. 

 

Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi. 

 

Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo, dona a noi la pace. 
 
Orazione dopo la comunione 

 

Cel. Preghiamo. 
O Dio, che in questo sacramento ci 
hai dato il pegno della vita eterna,  
fa’ che, secondo lo spirito di san 
Benedetto, celebriamo fedelmente 
la tua lode  e amiamo i fratelli con 
carità sincera.  Per Cristo nostro 
Signore. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 
 

Cel.   Il Signore sia con voi. 
Ass.  E con il tuo spirito 
 

Cel   Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo. 
Ass. Amen. 
 

Cel.  La Messa è finita: andate in 
pace 
Ass. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

11 Luglio 
San Benedetto Abate Patrono d’Europa 

 

È il patriarca del monachesimo occidentale. Dopo un periodo di 
solitudine presso il sacro Speco di Subiaco, passò alla forma 
cenobitica prima a Subiaco, poi a Montecassino. La sua Regola, che 
riassume la tradizione monastica orientale adattandola con saggezza 
e discrezione al mondo latino, apre una via nuova alla civiltà europea 
dopo il declino di quella romana. In questa scuola di servizio del 
Signore hanno un ruolo determinante la lettura meditata della parola 
di Dio e la lode liturgica, alternata con i ritmi del lavoro in un clima 
intenso di carità fraterna e di servizio reciproco. Nel solco di San 
Benedetto sorsero nel continente europeo e nelle isole centri di 
preghiera, di cultura, di promozione umana, di ospitalità per i poveri 
e i pellegrini. Due secoli dopo la sua morte, saranno più di mille i 
monasteri guidati dalla sua Regola. Paolo VI lo proclamò patrono 
d'Europa (24 ottobre 1964 
Memoria di san Benedetto, abate, che, nato a Norcia in Umbria ed educato a Roma, iniziò a 
condurre vita eremitica nella regione di Subiaco, raccogliendo intorno a sé molti discepoli; 
spostatosi poi a Cassino, fondò qui il celebre monastero e scrisse la regola, che tanto si diffuse in 
ogni lugo da meritargli il titolo di patriarca dei monaci in Occidente. Si ritiene sia morto il 21 
marzo.(21 marzo: A Montecassino, anniversario della morte di san Benedetto, abate, la cui 
memoria si celebra l’11 luglio). 

_____________________________________________________________________________ 

RITI DI INTRODUZIONE 
 

C. Nel nome del Padre del Figlio e 
dello Spirito Santo.              A.  Amen. 
 

C. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo sia 
con tutti voi.        A. E con il tuo spirito.  
 

C.Fratelli, per celebrare degna-
mente i santi misteri, riconosciamo 
i nostri peccati. 

 

Tutti: Confesso a Dio onnipotente e 

a voi, fratelli, che ho molto peccato 

in pensieri, parole, opere e 

omissioni, per mia colpa, mia colpa, 

mia grandissima colpa. E supplico la 

beata sempre vergine Maria, gli 

angeli, i santi e voi, fratelli, di 

pregare per me il Signore Dio nostro. 

 

 

 

C.  Dio onnipotente abbia miseri-
cordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.           
A. Amen. 
 

C. Signore, pietà.       A. Signore, pietà. 
C. Cristo, pietà.          A. Cristo, pietà. 
C. Signore, pietà.       A. Signore, pietà. 
  

C. Gloria a Dio nell'alto dei cieli   
e pace in terra agli uomini di buona 

volontà. Noi ti lodiamo, ti bene-

diciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del 

cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre; tu che togli i peccati 

del mondo, abbi pietà di noi; tu che 



togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il 

Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 

Cristo, con lo Spirito Santo nella 

gloria di  Dio Padre. Amen. 
 

 

Orazione Colletta 

Cel. Preghiamo. 
O Dio, che hai scelto san Benedetto 
abate e lo hai costituito maestro  
di coloro che dedicano la vita al tuo 
servizio, concedi anche a noi di non 
anteporre nulla all’amore del Cristo 
e di correre con cuore libero e 
ardente nella via dei tuoi precetti.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Dal libro dei Proverbi 
 

Figlio mio, se tu accoglierai le mie 

parole e custodirai in te i miei 

precetti,tendendo il tuo orecchio 

alla sapienza, inclinando il tuo cuore 

alla prudenza, se appunto invocherai 

l’intelligenza e rivolgerai la tua voce 

alla prudenza, se la ricercherai come 

l’argento e per averla scaverai come 

per i tesori, allora comprenderai il 

timore del Signoree troverai la cono-

scenza di Dio, perché il Signore dà la 

sapienza, dalla sua bocca escono 

scienza e prudenza. Egli riserva ai 

giusti il successo, è scudo a coloro 

che agiscono con rettitudine, 

vegliando sui sentieri della giustiziae 

proteggendo le vie dei suoi fedeli. 

Allora comprenderai l’equità e la 

giustizia, la rettitudine e tutte le vie 

del bene. 

Parola di Dio     Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo responsoriale dal salmo 33 
 

R/.  Gustate e vedete com’è buono 
il Signore.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: i poveri 

ascoltino e si rallegrino. R/. 
 

Magnificate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome.Ho 

cercato il Signore: mi ha risposto e 

da ogni mia paura mi ha liberato. R/.   
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo 

ascolta, lo salva da tutte le sue 

angosce.R/.   
 

L’angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono, e li 

libera. Gustate e vedete com’è 

buono il Signore; beato l’uomo che 

in lui si rifugia. R/.   
 

Temete il Signore, suoi santi: 

nulla manca a coloro che lo temono. 

I leoni sono miseri e affamati, 

ma a chi cerca il Signore non manca 

alcun bene. R/.   
 

Canto al Vangelo (Mt 5,3) 

 

Alleluia, alleluia. 
Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Alleluia.  
 

V/. Il  Signore sia con voi. 
R/. E con il tuo spirito. 
+ Dal vangelo secondo Matteo  

R/. Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, Pietro, disse a Gesù: 

«Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e 

ti abbiamo seguito; che cosa dunque 

ne avremo?».  E Gesù disse loro: «In 

verità io vi dico: voi che mi avete 

seguito, quando il Figlio dell’uomo 

sarà seduto sul trono della sua 

gloria, alla rigenerazione del mondo, 

siederete anche voi su dodici troni a 

giudicare le dodici tribù d’Israele. 

Chiunque avrà lasciato case, o 

fratelli, o sorelle, o padre, o madre, 

o figli, o campi per il mio nome, 

riceverà cento volte tanto e avrà in 

eredità la vita eterna». 

Parola del Signore   Lode a te, o Cristo. 
 

 

Preghiera dei fedeli 
 

Cel. Vivere uniti a Cristo è il segreto 
di una vita feconda e felice. 
Benedetto da Norcia, innestato 
nella vera vite del vangelo, ha dato 
frutti che ancor oggi fanno sentire 
la loro fragranza in tutto l'Oc-
cidente. 

 

Per questo preghiamo:  

Salva il tuo popolo, Signore.  
 

Dalla tua Chiesa salga a te la lode 

perenne, fatta di preghiera e di 

servizio, di liturgia e di vita; gli Ordini 

monastici e religiosi siano sempre 

ricchi di vocazioni, come piante 

vigorose e feconde. Ti preghiamo:  
 

I popoli d'Europa sappiano armoniz-

zare tra loro, diffondendo pace e 

progresso tra le genti; i tuoi figli ti 

offrano la primizia del loro tempo, 

saggiamente dosando preghiera e 

lavoro. Ti preghiamo:  
 

Rendi noi, qui riuniti, docili tralci 

nelle tue mani anche quando viene il 

momento della potatura, che tu 

saggiamente decidi. Ti preghiamo:  
 

Perchè l'Europa riscopra le sue 

matrici cristiane.  Per i superiori 

degli ordini religiosi. Ti preghiamo 
 

Cel. O Dio, che per la potenza del 
tuo amore ci hai inseriti nel mistero 
salvifico di Cristo, non permettere 
che ci separiamo mai da te, ma fà 
che diamo frutti di vita eterna. Te lo 
chiediamo in nome di Gesù, vita 
nostra, che con te vive e regna nei 
secoli dei secoli.                        Amen.  
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Orazione sulle offerte 

Guarda, Signore, le offerte che ti 
presentiamo nella festa di san 
Benedetto abate,  e fa’ che sul suo 
esempio cerchiamo te solo,  per 
meritare i doni dell’unità e della 
pace. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

V. Il Signore sia con voi.  
R. E con il tuo spirito 

 

V. In alto i nostri cuori.  
R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore, 
nostro Dio.  
R. E’ cosa buona e giusta. 


